
••3PRIMOPIANOMASSACARRARAMERCOLEDÌ 27 AGOSTO 2014

di ANGELA MARIA FRUZZETTI

— MASSA —

CANDIA, Casette, Pariana. In ar-
rivo un copicuo «pacchetto» di mi-
lioni di euro per ripristinare il ter-
ritorio montano e collinre. «Sia-
mo soddisfatti — dichiara il vice
sindaco Uilian Berti — per tutta
la serie di interventi che mirano
alla salvaguardia di un territorio
molto delicato dal punto di vista
idrogeologico. Andiamo da inter-
venti corposi a interventi minori
previsti per la messa in sicurezza
di piccole frane a Resceto, Forno
e Casette. Stiamo premendo sulla
Regione Toscana perché il Comu-
ne non può sostenere i costi degli
interventi necessari e si spera nel
prossimo Piano di difesa del suo-
lo ci siano fondi per proseguire
questa azione di messa in sicurez-
za ». Con il bilancio del 31 luglio
scorso c’è disponibilità finanzia-
ria per una serie di interventi fi-

nanziati al 100% dalla Regione
Toscana nell’ambito del Piano di-
fesa suolo 2014. Due milioni di eu-
ro sono previsti per Pariana sulla
mitigazione del rischio idraulico,
L’opera è divisa in due stralci: ca-
nalizzazione e fognatura bianca
nonché messa in opera di palifica-
te e canne drenanti per captare ac-
que di falda sotterranee e ridurre
il fenomeno gravitativo. E questo
sembra essere un intervento prio-
ritario, considerando le criticità
di quel versante. I lavori, ricorda
il vice sindaco, saranno assegnati
tra una ventina di giorni. A ciò fa-
ranno seguito due interventi sul
Candia: uno da 550 mila euro e
l’altro da 450 mila euro. Si tratta
di interventi su importanti frane
del 2012 che riguardano via
dell’Uva. Sempre sul Candia sono
in corso opere per 5 milioni e 200
mila euro, suddivise in 5 lotti:
«Sono tutti conclusi — spiega Ber-
ti — tranne il lotto E per motivi

di sottoservizi. In base al ribasso
d’asta su quell’importo, la Regio-
ne ha concesso un finanziamento
di 459 mila euro collegato agli eva-
cuati per le frane e gli allagamenti
del 2012 e riguarda piccoli inter-
venti su Forno, Resceto e Casette,
oltre che interventi sul reticolo

idraulico di Poveromo».

DA AGGIUNGERE un altro in-
tervento inerente il progetto della
Via Frangigena che riguarda la si-
curezza di via dell’Uva, giunto al
70% dei lavori. Si passa poi al ver-
sante di Casette sulla frana in
prossimità dell’impianto semafo-

rico, per il quale è in corso la pro-
cedura di gara per l’affidamento
di lavori (oltre 137 mila euro) fi-
nanziato dai concessionari dei ba-
cini marmiferi. Questo per quan-
to riguarda la zona montana e col-
linare. Numerosi interventi sono
previsti al piano per l’adeguamen-
to della rete fognaria bianca e la ri-
duzione degli allagamenti. In can-
tiere anche il progetto del ponte
sul Frigido: 960 mila euro finan-
ziati da Regione e Stato: dalla
commissione paesaggistica deve
passare al vaglio della Soprinten-
denza. Tutto sotto controllo?
«Nessuno può garantire nulla,
considerando le intense piogge
che si scatenano all’improvviso
causando allagamenti — amette
Berti —. Presentare progetti pron-
ti con opere cantierabili è un crite-
rio necessario per contare sui pros-
simi finanziamenti regionali. E l
’amministrazione sta lavorando
su questo fronte».

LA SITUAZIONE

I NODI DEL TERRITORIO SUL CANDIA IN CORSO OPERE PER OLTRE
CINQUE MILIONI DI EURO: GLI INTERVENTI
SONO SUDDIVISI IN CINQUE LOTTI

LOTTI DIVERSI
UN PROGETTO È PREVISTO ANCHE PER LA
SISTEMAZIONE DELLA VIA FRANCIGENA
CHE RIGUARDDA LA VIA DELL’UVA

VIA FRANCIGENA

«Una giungla»

Il Consorzio

Le date

Fitta vegetazione

di VALENTINA CONTE

MARINA DI MASSA

HOLLYWOOD in campagna elet-
torale, terra di nessuno in tutti gli al-
tri periodi. Così, Ivo Zaccagna, pre-
sidente del Comitato Alluvionati
Bondano Ricortola Casone e Partac-
cia, definisce l’atteggiamento tenu-
to nei confronti di quella zona, dura-
mente colpita dalle recenti alluvio-
ni, le istituzioni comunali e provin-
ciali. Sotto accusa ci sono (nuova-
mente) i lavori di pulizia dei fossi e
di adeguamento idraulico degli at-
traversamenti stradali sul Ricortola.
«Tutto fermo. Non si vede nessuno
a lavorare» protestano i residenti.
Nonostante il Consorzio di bonifica
abbia annunciato l’inizio della puli-
zia di ben 35 chilometri di corsi d’ac-
qua per un investimento di 150mila
euro e nonostante che i cartelli che
annunciano l’apertura del cantiere
sul Ricortola siano apparsi tempo
fa. Fine presunta dei lavori: 15 lu-
glio 2015. «E’ quel termine ‘presun-
ta’ che mi preoccupa — confida Ivo
Zaccagna —. Ci hanno spiegato che
c’era la stagione estiva e non era sag-
gio cambiare i percorsi dei turisti,
fra un po’ tornerà la pioggia e sarà
impossibile lavorare, e noi residenti
continueremo ad essere indondati
da acqua e fango. Il tempo passa e
non siamo a niente. Consorzio di
Bonifica, Provincia, Comune e
Unione dei Comuni fanno a scarica
barile e giocano con i sentimenti (e
con il portafoglio) delle persone».
Spiega Zaccagna: «Sembra il gioco
delle tre carte. Ogni ente tende ad at-
tribuire compiti e responsabilità
agli altri. Solamente il Comune di
Massa ha fatto un piccolo passo sti-
lando un progetto, ma il sindaco
continua a dire che ci siamo e inve-
ce non si parte mai. Per portare un
altro esempio, due giorni fa ho con-

tattato il Consorzio di Bonifica per
avere chiarimenti sui tempi della
pulizia di fossi e canali e mi sono
sentito rispondere che martedì del-
la prossima settimana sarà effettua-
to un nuovo sopralluogo. Siamo an-
cora ai sopralluoghi...». L’interven-
to sul Ricortola nel tratto che va
dall’autostrada al mare è suddiviso
in quattro lotti: via Sottoricortola,
via Silcia, via Pietrasanta e il lungo-
mare per un costo totale di oltre
860mila euro. Sale la tensione in
una zona che gli stessi residenti defi-
niscono «fantasma» e in cui, spiega
Zaccagna, ci sarebbero altre proble-
matiche da affrontare; furti in abita-

zioni, prostituzione, manto stradale
dissestato e sicurezza stradale. Noi
siamo persone civili, ma anche noi
sappiamo presentare esposti e bloc-
care le strade per attirare l’attenzio-
ne su una situazione che deve essere
risolta. Dopo due anni di danni e
battaglie non si può più essere ac-
condiscendenti. Potrebbe, tuttavia,

non esserci bisogno di gesti eclatan-
ti: il vice sindaco Uillian Berti, infat-
ti, rassicura spiegando che «sono co-
minciati i lavori di preparazione del-
le fondamente dei vari ponti» e che
c’è stato un rallentamento in via
Pontremoli «perché abbiamo dovu-
to concordare un intervento con al-
cuni residenti: c’èera la necessità di
garantire loro l’accesso alle abitazio-
ni. E’ stato deciso di installar un
ponte bailey. Si sta, inoltre, proce-
dendo allo spostamento dei sottoser-
vizi, il che comporta un coordina-
mento con i gestori di luce, acqua e
gas, ma tutto procede secondo i pia-
ni».

— LUNIGIANA —

UN’ATTESA che dura da 34 me-
si per la ricostruzione dei tre ponti
crollati con l’alluvione del 2011: a
Stadano, Mulazzo e Castagnetoli la
gente deve ancora fare esercizio di
pazienza. Così come a Pontremoli
per il ponte di Santa Giustina che
anche se parzialmente lesionato è
chiuso da altrettanto tempo, senza
parlare di Ponte Magra a Villafran-
ca dove è stato installato un bailey.
Ma dopo gli interminabili tempi
burocratici e tecnici il 7 luglio scor-
so la Giunta regionale ha approva-
to un decreto che ha sbloccato i la-
vori per Stadano stanziando anche
9 milioni e 750mila euro per la rea-
lizzazione dell’opera per la quale è
pronto il progetto e in procinto di

partire il bando di gara europeo.
Ma la Regione Toscana ha lavora-
to parallelamente anche agli altri
due ponti (Mulazzo e Castagneto-
li) per i quali si è svolto nelle scorse

settimane un vertice a Firenze.
Risultato: prenderanno il via i ban-
di delle gare entro il mese, poi ci
vorranno poco meno di altri 90
giorni per esaurire l’iter, mentre i
progetti sono già stati approvati. Il
nuovo ponte di Stadano avrà una

struttura sospesa con un sistema di
funi di acciaio lunga 195 metri con
campata centrale di 139 metri e
due laterali di 16 metri l’una e 40
metri l’altra, completata da un via-
dotto di accesso in riva destra della
Magra per un totale di 294 metri.

«I PROGETTISTI, gli ingegneri
Mario De Miranda e Elena Gnec-
chi Ruscone, dello studio De Mi-
randa Associati di Milano, e gli ar-
chitetti dello Studio Architetti As-
sociati Cecilia Ricci e Pierantonio
Val di Conegliano (TV) – sottoli-
nea in una nota la Regione - rispon-
dendo alle richieste del bando di
gara che chiedeva di impegnarsi su
tutti e tre i ponti crollati (anche
Mulazzo e Castagnetoli) hanno
scelto come denominatore comu-

ne soluzioni progettuali simili,
pensate per garantire una migliore
sicurezza idraulica, aumentare la si-
curezza degli utenti e la protezione
dei pedoni». Per i ponti di Mulaz-
zo ( lungo 105 m.) e Castagnetoli
(64 m.) le stime tecniche indicano
la fine dei lavori all’inizio del 2016
con un costo di 3,8 milioni di euro
per il primo e di circa 2,3 milioni
per l’altro. Per il ponte di Santa
Giustina di Pontremoli invece la
faccenda si è complicata perché gli
interventi per rimettere in sesto la
campata azzoppata dall’alluvione
col crollo di una pila (450mila eu-
ro) non sono andati a buon fine. I
lavori effettuati la scorsa estate han-
no scoperto imprevisti che faranno
slittare il recupero del ponte. Il sol-
levamento dell’impalcato indicato

dal progetto al fine di valutare le
possibilità di riparazione del ponte
evitando la demolizione, ha fatto
emergere altri danneggiamenti al-
le travi della campata centrale. E
quindi è stato richiesto un proget-
to specifico per venire incontro al-
le nuove analisi sulla struttura.
Tutto ciò ha fatto dilatare i tempi.
“ Ma per Ponte Magra la Provincia
che ha avuto le risorse dalla Regio-
ne aprirà le busta della gara d’ap-
palto domani mattina - afferma il
consigliere regionale Loris Rosetti
- e presto dovrebbe concludersi an-
che quella per Santa Giustina defi-
nendo la questione dei danni allu-
vionali che ha pesato molto sulla
viabilità Era un impegno del presi-
dente Rossi che ora trova la sua rea-
lizzazione».

N.B.

DISAGI L’ODISSEA DEGLI ABITANTI PER LA SITUAZIONE DELLE STRUTTURE DI STADANO

E in Lunigiana un’attesa che dura

I residenti denunciano:
«Il torrente Ricortola,
privo d’acqua, sta per

trasformarsi in giungla»

La pulizia dei canali sarà
garantita dal Consorzio di
Bonifica che ha stanziato

135mila euro

Il cartello che annuncia
l’apertura del cantiere

indica come data di fine
lavori il luglio 2015

La vegetazione cresce
nell’alveo del torrente,
impedendo all’acqua di

raggiungere il mare

RIMPALLO
«Ognuno sembra attribuire
compiti e responsabilità
agli altri. E l’autunno è vicino»

MULAZZO, CASTAGNETOLI E VILLAFRANCA

da quasi tre anni

Ecco il «pacchetto» per la tutela
di Candia, Casette, Forno e Resceto
Il Comune al lavoro sui progetti finanziati con i fondi della Regione

Dalle assemblee in chiesa
all’appello lanciato al Gabibbo

di STEFANO GUIDONI

— MASSA —

E’ L’UNICA realtà «verde»
di questo tipo in Toscana —
e tra le tre in Italia — ad
aver ottenuto la certificazio-
ne “Vetiver Network Inter-
national”, l’organismo mon-
diale che fa capo a questo si-
stema. Ma a Massa a giudica-
re dai numeri, e a quanto pa-
re anche da alcune diffiden-
ze, non riesce a decollare. Ve-
tiver Toscana, la micro
azienda di Valentina Rappel-
li (nella foto)da qualche an-
no ha concentrato tutte le
sue forze su un sistema fino
a qualche tempo considera-
to «miracoloso», che punta
su una pianta erbacea peren-
ne non autoctona, non infe-
stante, in grado di contrasta-
re il dissesto idrogeologico.
«Lavoriamo con vari Comu-
ni — spiega la titolare — sia
in Toscana che altrove. Ulti-
mamente con Seravezza e
San Miniato, insieme alla co-
operativa Terra Uomini e
Ambiente, realtà affermata
della Garfa-
gnana». E si
parla anche
di nuovi in-
terventi: Co-
mune di Le-
rici, una Pro-
vincia delle
Marche, ol-
tre alla colla-
boraz ione
con uno tra i
più grossi
importatori
di frutta esotica d’Europa,
che si è rivolto proprio a lo-
ro per completare con il veti-
ver alcuni interventi su frut-
teti e vigneti. «Non che sia la
prima volta — precisa An-
drea Rossi, ex operaio Eaton
ora esperto collaboratore —
che interveniamo a sostegno
delle vigne. Nelle colline del
Candia c’è chi ha sperimen-
tato positivamente i benefici
che la terra trae dal vetiver».
La pianta le cui radici rag-
giungono fino a sei metri di
profondità «intercetando
quei nutrienti — spiegano
— che portati in superficie
sono di beneficio alle piante.
E lo stesso avviene con l’umi-
dità». Perché il vetiver non è
solo d’aiuto per combattere
il dissesto idrogeologico
«ma — ricorda la Rappelli
— è utilizzato con successo
sia per la decontaminazione
dei terreni che per la fitode-
purazione». Anche l’univer-
sità spagnola di Girona in
Catalogna, impegnata nella
sperimentazione sulla de-
contaminazione dei terreni,
è venuta in contatto con Ve-
tiver Toscana. Che nel frat-
tempo sta collaborando a un
progetto finalizzato a miglio-
rare la sicurezza sul fronte
stradale, in luogo del cemen-
to e a favore di un mix di pla-
stica riciclata, carbonio e
piante.

EMERGENZA
La devastante frana verificatasi

sulla strada di Casette e nel
tondo il vice sindaco Ulian

Berti

«I lavori per la messa in sicurezza di Ricortola?
Finora solo promesse e cantieri fantasma»

La rabbia dei residenti: ‘Annunciati interventi nei canali, ma non si vede nessuno’

PAURA Un’immagine della passata alluvione. Sul litorale torna l’incubo-acqua. La pulizia dei fossi, pur
annunciata, non è ancora iniziata, come come pure le opere di sistemazione idraulica nella la zona di Ricotola

SOS Anche il Gabibbo
«arruolato» per Stadano

VERTICE IN REGIONE
Entro il mese i bandi
poi altri 90 giorni
per esaurire l’iter

IMPEGNI
Con il bilancio del 31 luglio
c’è la disponibilità ad erogare
fondi per le zone più a rischio

— AULLA —

LA BATTAGLIA per la realizzazione del ponte di Stadano di
Aulla ha radici lontane. Già nel settembre dello scorso anno si
svolse un’animatissima assemblea. Gran parte parte degli abi-
tanti riempirono la chiesa della frazione aullese insieme all’al-
lora sindaco Simoncini e all’ex assessore Chiodetti. All’incon-
tro parteciparono gli architetti della regione Toscana che già
arrivarono in Lunigiana ai tempi dell’alluvione. Animi accesi
per i ritardi di un iter che non è ancora arrivato alla sua conclu-
sione, con gravi disagi per la gente del posto.

FACCIA A
FACCIA
Abitanti di
Stadano riuniti
lo scorso
settembre

CONTROILDISSESTO

«Vetiver»,
una risorsa
snobbata


